
 
 

BILANCIO SOCIALE 2024 

 
 

 
 
 
 

27045 Casteggio (PV) via Indipendenza 111/D 
Codice Fiscale e Partita I.V.A.  02805690183 – R.E.A. PV-303265 

Iscrizione alla sezione “G) - Altri Enti del Terzo Settore” del RUNTS ai sensi dell’art.22 D. Lgs. 03.07.2017 n.117 e 
dell’art.17 D.M. n.106 del 15.09.2020 - Determinazione Dirigenziale n.403 del 08.04.2024 

PEC: fondazionebroletto@pec.it 



Pagina | 2  

 

COLLABORATORI 
 
 
Padre Emanuel Carbunaru 
Serena Colomba 
Erika Casseri 
Giuliano Di Cresce 
Marta Ciceri 
Aurora Mastromarino 

 

FOTOGRAFIE 
Marta Ciceri 

GRAFICA 
Elena Casale 

SITO WEB 
https://www.fondazionebroletto.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Bilancio Sociale è stato redatto in base al D.M. del 4 luglio 2019 pubblicato nella G.U. n. 186 del 9 agosto 2019. 



Pagina | 3  

 

INDICE 
 

 

 

 

 

PREFAZIONE / 4 

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE - CHI SIAMO / 5 

MISSION / 7 

STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE / 8 

PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE / 9 

OBIETTIVI, ATTIVITA’ E INFORMAZIONI CASE DI ACCOGLIENZA / 10 

CAS IL CIGNO / 15 

CAS AIRONE / 17 

CAS RESIDENZA GIARDINO / 22 

CAS RESIDENZA GIRASOLE / 24 

CAS IL PAVONE / 26 

CAS NAPOLEON / 33 

CAS ALBATROS / 35 

SITUAZIONE ECONOMICA BILANCIO 2024 / 37 

MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO / 38 

 

 

 

 

 

 

 



Pagina | 4  

 

 

PREFAZIONE 
Padre Emanuel Carbunaru 

 

“Ora, dunque, rimangono queste tre cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la più grande 
di tutte è la carità!” 

(Corinzi cap.13,13) 

 

 

La Fondazione Broletto E.T.S. nell’anno 2024 ha accolto nei sette centri, sulle tre 
province di Pavia, Lodi e Milano, circa 400 persone ogni mese provenienti dai paesi dell’Est 
Europa, Africa ed Asia Meridionale.  

 

 La Fondazione si preoccupa dei propri ospiti tenendo conto delle loro esigenze in senso 
più ampio. Nel fare ciò, non si occupa solo dei loro bisogni primari, ma anche degli aspetti 
educativi, sociali e culturali, cercando di inserire ogni persona all’interno del tessuto sociale 
del territorio. 

 

Ogni anno la missione dei nostri collaboratori è quella di trovare soluzioni reali, 
offrendo supporto professionale di assistenza sociale, psicologica, legale ed educativa per 
sostenere gli ospiti nel loro percorso verso l’autonomia. 

 

La Fondazione è in continua evoluzione per fornire servizi che siano il più possibile 
mirati alle esigenze delle persone che già sono in carico nelle strutture di accoglienza, ma anche 
per quelle che ancora devono arrivare, in modo tale garantire la professionalità dei nostri 
collaboratori e la loro esperienza accumulata negli anni. 

 

Ogni sfida quotidiana è affrontata con la giusta dose di positività, con l’obbiettivo di 
ritrovare negli sguardi dei nostri ospiti la serenità necessaria per credere in un mondo migliore 
e nella costruzione di un nuovo futuro. 
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INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 
CHI SIAMO 
 

La Fondazione Broletto nasce il 04 agosto 2020 e risponde allo schema giuridico della 

Fondazione di Partecipazione, nell’ambito del modello organizzativo della Fondazione 

disciplinato dal Codice del terzo Settore, D.Lgs 117/2017 e sue modificazioni ed integrazioni 

e dagli artt. 12 e seguenti del Codice Civile. Non ha scopo di lucro e persegue finalità 

solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento di attività di interesse generale. 

La sede legale della Fondazione Broletto ETS è in Casteggio (PV), Via Indipendenza 111/D 

27045, C.F. e P.IVA 02805690183 e opera nelle aree di: 

 

CAS Il Pavone – Via Gorky n. 5 – San Giuliano Milanese (MI) 

CAS Residenza Giardino – Via Indipendenza n. 111/Snc – Casteggio (PV) 

CAS Residenza Girasole – Via Indipendenza n. 111/Snc – Casteggio (PV) 

CAS Il Cigno – Via Mortara n. 67/69 – Robbio (PV) 

CAS Airone – Via Circonvallazione per Mortara n. 13 – Robbio (PV) 

CAS Albatros – Via Nazioni Unite n. 7 – Lodi Vecchio (LO) 

CAS Napoleon – Via Garibaldi n. 34 – Tavazzano con Villavesco (LO) 

 

La Fondazione si impegna a tutelare le persone che ha in carico, stipulando un patto tra la 

pubblica amministrazione e chiunque ne abbia diritto per il miglioramento e il controllo della 

qualità dei servizi, secondo le vigenti normative. 

Secondo quanto stabilito nello Statuto l’Ente esercita le seguenti attività di interesse generale 

di cui all’art. 5 del D.Lgs. 117/2017: 

- accoglienza umanitaria e integrazione sociale dei migranti (lett.”r”) 

- prestazioni socio-sanitarie di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 

febbraio 2001, pubblicato nella G.U. n. 129 del 6 giugno 2001, e successive 

modificazioni (lett. “c”) 
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- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della Legge del 28 marzo 

2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale 

con finalità educativa (lett. “d”) 

- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 

incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica 

del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo (lett.”i”) 

- alloggio sociale, ai sensi del Decreto del Ministero delle Infrastrutture del 22 aprile 

2008, e successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale 

temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi 

(lett.”q”) 

- beneficienza, sostegno e distanza, cessione gratuita di alimenti prodotti di cui alla 

Legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazioni di denaro, beni 

o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma 

del presente articolo (lett.”u”) 

Nello specifico, la Fondazione sta esercitando l’attività di accoglienza umanitaria e 

integrazione sociale dei migranti di cui alla lettera “r” dell’art. 5 del D.Lgs. del 3 luglio 2017 

n. 117. 

Nel settore di operatività, persegue il fine di accogliere coloro che giungono in Italia 

promuovendo e supportando il processo di integrazione, di solidarietà, di ospitalità affinchè 

non si sentano emarginati, discriminati, “diversi” per il solo fatto di essere stranieri e possano 

intraprendere un percorso volto al miglioramento del proprio futuro. 

L’Ente è iscritto nella sezione G) Altri enti del terzo settore del Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore, a seguito del provvedimento dell’Ufficio n. 403 del 8 aprile 2024. 

 

La Fondazione Broletto E.T.S. vuole dare risposte competenti e progettuali a situazioni di 

sofferenza: la vocazione consiste nel prendersi cura dell’altro, della persona in situazione di 

difficoltà, o che presenta un disagio sociale e una fragilità personale, con l’obiettivo di 

accompagnarlo nella costruzione dell’autonomia sociale, abitativa e lavorativa. 

Accogliere, assistere ed educare l’uomo in stato di bisogno, perseguendo l’autodeterminazione 

della persona mediante l’empowerment della stessa, è ciò su cui si basa la Fondazione. 

È importante mettere in campo azioni educative per promuovere la cultura dell’integrazione e 

della solidarietà, favorendo incontri di discussione e di formazione con i professionisti operanti 

nel settore e con i cosiddetti esperti per esperienza. 
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MISSION 
«Le porte possono anche essere sbarrate, ma il problema non si risolverà, per quanto 

massicci possano essere i lucchetti. Lucchetti e catenacci non possono certo domare o 

indebolire le forze che causano l’emigrazione; possono contribuire a occultare i problemi 

alla vista e alla mente, ma non a farli scomparire». 

 

Zygmunt Bauman, “La società sotto assedio” 

 

 

Come afferma Bauman, il problema dell’immigrazione non si risolve serrando le porte. Si deve 

imparare a guardare il mondo come se fosse senza confini, perché concretamente le frontiere 

non esistono, sono invenzioni storico - politiche. Si deve imparare a costruire ponti, ad 

accogliere coloro che giungono nel nostro Paese, ad essere maggiormente solidali ed ospitali, 

promuovendo e supportando il processo di integrazione. 

Emarginare, discriminare, etichettare le persone come “diverse o straniere” non le aiuterà a 

sentirsi a casa e ad intraprendere un percorso volto al miglioramento del proprio futuro. 

 

 

 

 

La Fondazione Broletto E.T.S. ha nella propria mission la vocazione all’accoglienza. 

 

 

 

 

Accoglienza significa trovare un terreno comune di dialogo e di fiducia reciproca nella 

quotidianità. Vuol dire esserci per l’altro, in modo da affrontare con meno fatiche il proprio 

percorso di vita. 
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STRUTTURA, GOVERNO E 
AMMINISTRAZIONE 
 
I fondatori che hanno costituito la FONDAZIONE BROLETTO ETS sono: 

 

- Dottor Renzo Vittorio Zaccuti, nato a Milano l’ൡൡ luglio ൡ൩൤൩, codice fiscale ZCC RZV 

൤൩Lൡൡ Fൢൠ൥H; 

- Padre Emanuel Florentin Carbunaru, nato a Buzau (Romania) il ൥ Aprile ൡ൩൩ൢ, codice 

fiscale CRB MLF ൩ൢDൠ൥ Zൡൢ൩E. 

 

La Fondazione risponde allo schema di giuridico della Fondazione da Partecipazione. Nel 

caso dell’esercizio non si sono registrati nuovi partecipanti e pertanto, allo Statuto attuale i 

membri dell’Ente sono solo i Fondatori. 

 

 

 

 

Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell’Ente 

 

 

 

Dal punto di vista istituzionale, lo Statuto dell’Ente prevede i seguenti organi sociali: 

 

- il Consiglio di Indirizzo; 

- l’Organo amministrativo; 

- l’Organo di Controllo, anche monocratico; 

- l’Assemblea dei Partecipanti; 

- il Collegio dei Revisori o, alternativamente, il Revisore Unico 
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PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

 
 
Le cariche sociali sono svolte in modo gratuito dall’amministratore mentre, all’organo di 
controllo e al soggetto incaricato della revisione per l’attività prestata nel corso dell’esercizio 
in commento, risultano dal seguente prospetto. 
 
Ai sensi dell’art. 8 CTS, i compensi sono in ogni caso proporzionati all’attività svolta, alle 
responsabilità assunte e alle specifiche competenze e comunque non superiori a quelle previsti 
in Enti che operano nei medesimi o analoghi settori e condizioni. 
 
 

31/12/2024 
 
Organo di controllo                                       1.903 
Soggetto incaricato della 
Revisione legale                                            1.903 
 
Nel prospetto seguente vengono riportate le informazioni utilizzate per determinare il rapporto 
tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori dipendenti dell’ente, al fine della 
verifica del parametro di cui all’art. 16 del D.Lgs. n. 117/2017. 
La differenza retributiva è risultata entro il limite di uno a otto, previsto al citato art. 16. Si dà 
altresì atto del rispetto dei limiti previsti alla lettera b) del terzo comma dell’art. 8 del CTS. 
 
Retribuzione annua lorda massima                                                    19.202 
Retribuzione annua lorda minima                                                     16.252 
Rapporto tra le due grandezze                                                     0,8465 

 
Ogni Centro presenta le figure professionali come richiesto dalle gare di appalto in base alla 
tabella ministeriale del personale. 
 
L’organigramma di ogni Centro prevede: 
 

- Coordinamento 
- Parte sociale 
- Assistenza sanitaria  
- Mediazione linguistica 
- Parte operativa diurna 
- Parte operativa notturna 
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OBIETTIVI, ATTIVITA’ E INFORMAZIONI 
CASE DI ACCOGLIENZA 
INFORMAZIONI QUALITATIVE E QUANTITATIVE SULLE AZIONI REALIZZATE NELLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ. 

Assistente Sociale Dott.ssa Serena Colomba 

 

L’Ente svolge attività di assistenza nel sistema di accoglienza migranti tramite l’impiego del 

rendimento del proprio patrimonio mobiliare ed immobiliare, sotto mandato degli organi locali 

del Ministero degli Interni afferenti alle province di Lodi, Milano e Pavia. 

Le attività sono svolte all’interno di sette Centri di Accoglienza Straordinaria (CAS) 

residenziali e collettivi dislocati sulle tre province. 

 

ATTIVITÀ EROGATIVA 2024 

Durante l’anno 2024 la Fondazione ha erogato, conformemente alle gare di appalto vinte presso 

le Prefetture delle province di Milano, Lodi e Pavia, servizi di assistenza personale, legale, 

sanitaria e sociale agli ospiti del CAS. 

Il fine delle attività è quello di garantire ai migranti accoglienza, sostegno, orientamento e 

tutela.  

 

I servizi inerenti al soddisfacimento dei bisogni materiali primari consistono in: 

 Offerta di un posto letto; 

 Distribuzione di biancheria e vestiti; 

 Distribuzione di effetti letterecci; 

 Distribuzione di generi alimentari o pasti pronti; 

 Assistenza sanitaria di base; 

 Garanzia del trasporto per attività obbligatorie. 

 

I servizi inerenti all’orientamento legale sul territorio riguardano: 

 Informazione di base sui diritti e i doveri del migrante; 

 Accompagnamento nella procedura di richiesta asilo; 

 Accompagnamento presso gli Uffici della Questura locale per le procedure previste 

per la pratica di richiesta asilo; 

 Orientamento legale generico. 
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I servizi di assistenza sociale riguardano: 

 Orientamento al territorio e ai servizi locali; 

 Attività volte a promuovere l’integrazione e l’autonomia; 

 Attività di sostegno personale e progettazione individuale; 

 Servizi di orientamento e inserimento lavorativo; 

 Servizi per la scolarizzazione e formazione; 

 Attività di restituzione sociale; 

 Attività di socializzazione e integrazione; 

 Individuazione e trattamento delle vulnerabilità. 

 

Al fine di garantire efficacia, efficienza e completezza dei servizi sopraelencati, la Fondazione 

si è impegnata nella creazione di una rete di enti pubblici e privati sul territorio con obiettivi di 

collaborazione e raccordo. 

 

 

 

GLI ENTI CON CUI È STATA CONSOLIDATA LA COLLABORAZIONE SONO I SEGUENTI: 

 

Enti pubblici: Prefettura Ufficio Immigrazione, Questura sezione IV, ATS, ASST, CPI, CPIA, 

Enti Locali. 

Enti privati: Fondazione Enaip, Fondazione Soleterre, Fondazione Clerici, Cooperativa CFP 

Canossa, IAL Nazionale, Caritas Diocesana, Fondazione Adolescere, Associazione 

Polisportiva Popolare Pavese, Cooperativa Lule, Associazione Eos, Scuole Senza Permesso. 
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CAS IL CIGNO e CAS AIRONE 
LOMELLINA PAVESE 

Assistente Sociale Dott.ssa Serena Colomba 

 

Le attività svolte nell’ambito dei CAS Cigno e Airone hanno il fine di agevolare l’integrazione 

dei migranti e garantire loro l’accesso alle risorse e ai servizi che offre il territorio, 

incoraggiando un ruolo attivo e partecipe alla società civile ospitante. 

Hanno inoltre l’obiettivo di accompagnare le persone nel loro progetto migratorio con 

particolare attenzione alle predisposizioni e agli obiettivi personali degli ospiti e tutelando le 

persone che presentano particolari vulnerabilità. 

 

o Attività scolastiche  

Nell’anno 2024 sono stati iscritti 35 ospiti presso il CPIA di Mortara dove hanno iniziato il 

corso di alfabetizzazione alla lingua italiana suddivisi in corsi per A1, A1 e A2.  

3 dei nostri ospiti, inoltre, frequentano il corso di conseguimento della Licenza media. 

 

o Servizi di formazione lavorativa  

Durante l’anno 2024 sono stati iscritti 12 ospiti presso la società Azienda Sicura per conseguire 

il patentino del carrello elevatore, inoltre 14 ospiti sono stati inseriti all’interno di corsi di 

formazione offerti dalla Fondazione Enaip di Vigevano. 

 

o Servizi di inserimento lavorativo  

Nell’anno 2024 hanno fatto accesso presso il Centro Per l’Impiego di Vigevano 29 ospiti 

inoccupati o disoccupati nel tentativo di favorire l’inserimento lavorativo o attivare percorsi di 

formazione professionale. 

Gli ospiti sono stati accompagnati durante lo svolgimento degli appuntamenti per favorire loro 

nell’accesso agli uffici pubblici e assicurare la mediazione linguistica. 

 

o Progetti di restituzione sociale e volontariato/attività ludico ricreative 

7 ospiti sono stati messi in contatto con l’AVIS di Robbio per le donazioni volontarie di sangue. 

1 ospite è stato inserito presso la squadra di calcio giovanile di Robbio. 

o Attività di sostegno personale e progettazione individuale  
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Nell’anno 2024 non sono state fatte segnalazioni o invii ai servizi territoriali specialistici; 

tuttavia, sono stati presi in carico i soggetti con vulnerabilità sociali, psicologiche e sanitarie in 

modo da garantire sostegno, supporto e monitoraggio continui. 

Ogni ospite ha diritto a dei colloqui individuali di conoscenza, aggiornamento e progettazione.  

In merito a quest’ultima tipologia, lo scopo è quello di costruire con l’ospite un percorso di 

integrazione compatibile con le proprie aspettative ed aspirazioni e che possa permettergli di 

assumere le competenze all’autonomia necessarie a proseguire la propria storia di vita nel paese 

ospitante. 

 

o Progetti e reti attivate  

Ad ottobre 2024 è iniziato il lavoro di profilazione di 14 ospiti in possesso di Dichiarazione di 

Immediata Disponibilità rilasciata dal CPI di Vigevano; ad oggi questi ospiti sono stati inseriti 

all’interno di un progetto nato in collaborazione con la Fondazione Enaip di Vigevano e 

finanziato dal programma GOL nell’ambito della formazione lavorativa.  

Tale progetto prevede l’attivazione di 3 corsi di lingua italiana erogati presso i CAS di 

residenza degli ospiti e suddivisi su tre livelli: preA1, A1 e A2. I corsi hanno avuto inizio a 

marzo 2025. 

A seguito dello svolgimento dei corsi di lingua con finalità propedeutiche, gli ospiti 

accederanno a 4 diversi corsi di formazione professionali di: logistica, hairstyle, meccanica 

auto e cablaggio elettrico. 

 

A dicembre 2024 la Fondazione ha aderito al progetto denominato MAPS_Pavia 2.0 promosso 

dalla Prefettura di Pavia in collaborazione con l’associazione EOS e la Cooperativa LULE per 

il sostegno psicologico ed orientamento lavorativo agli ospiti dei Centri di Accoglienza 

Straordinaria. 

Sono stati segnalati 12 ospiti che presentano vulnerabilità sociali, psicologiche o sanitarie e le 

attività partiranno nel 2025. 

 

A partire dal 2024 sono stati presi i contatti con l’Ufficio di Piano di Vigevano per garantire 

continuità assistenziale e orientamento abitativo per gli ospiti che hanno lasciato l’accoglienza. 
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Da ottobre 2024 la Fondazione collabora con l’associazione Polisportiva Popolare Pavese per 

lo svolgimento di attività sportive e ludico-ricreative, la partecipazione al corso gratuito di 

lingua italiana per stranieri e l’orientamento legale e sociale al territorio. 

La Fondazione inoltre collabora con l’associazione Karama Collective-solidarity nell’ambito 

di raccolta e distribuzione di beni materiali per i migranti. 
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CAS IL CIGNO 
Via Mortara, 67/69 – 27038 Robbio (PV) 
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o Il dato N° Ospiti riportato in tabella corrisponde al totale dei giorni di presenza mensili è utilizzabile come parametro 

per calcolare pro-die e pro-capite per il calcolo economico mensile della struttura. 
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CAS AIRONE 
Via Circonvallazione per Mortara, 13 – 27038 Robbio (PV) 
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o Il dato N° Ospiti riportato in tabella corrisponde al totale dei giorni di presenza mensili è utilizzabile come parametro 

per calcolare pro-die e pro-capite per il calcolo economico mensile della struttura. 
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CAS RESIDENZA GIARDINO 
e CAS RESIDENZA GIRASOLE 
OLTREPO’ PAVESE 

Assistente Sociale Dott.ssa Colomba Serena  

 

Le attività svolte nell’ambito dei CAS Girasole e Giardino hanno il fine di accogliere nel 

miglior modo possibile e di agevolare l’integrazione dei rifugiati ucraini. I servizi offerti dalla 

Fondazione hanno lo scopo di garantire agli ospiti l’accesso alle risorse e ai servizi che offre il 

territorio, incoraggiando un ruolo attivo e partecipe alla società civile ospitante. Inoltre, 

vengono offerti servizi con l’obiettivo di accompagnare le persone nel loro progetto migratorio 

come singoli o come nucleo familiare, con particolare attenzione alle specificità di ogni 

componente, tutelando i soggetti che presentano particolari vulnerabilità. 

 

o Attività scolastiche  

Tutti i minori ospiti presso i due CAS residenziali sono stati regolarmente iscritti presso gli 

istituti scolastici del territorio compatibilmente con la loro età ed il loro livello di istruzione.  

Il legame tra la Fondazione e gli istituti comprensivi primari e secondari di Casteggio è solido 

e rafforzato da un costante lavoro di collaborazione al fine di monitorare l’inserimento 

scolastico dei minori e la loro integrazione sociale e linguistica.  

In diverse occasioni, inoltre, sono stati effettuati interventi di rete con la scuola per 

l’individuazione e la gestione di vulnerabilità specifiche di tipo sociale, psicologico o sanitario. 

Nell’anno 2024: 

 11 minori sono stati iscritti presso il servizio mensa scolastica. 

 1 minore è stato iscritto presso il servizio di doposcuola. 

La Fondazione fornisce tutto il materiale scolastico necessario al regolare svolgimento delle 

attività. 

 

Per quanto concerne gli ospiti adulti: 

 5 ospiti sono stati iscritti presso i corsi di lingua italiana per stranieri svolti dal CPIA di 

Oriolo nell’ambito del FAMI, presso il SAI di Casteggio. 

o Servizi di formazione lavorativa e di inserimento lavorativo  
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8 ospiti che ne hanno fatto richiesta sono stati iscritti presso il Centro Per l’Impiego di Voghera. 

Inoltre, a tutti gli ospiti è stato offerto supporto nella compilazione dei Curriculum, nella 

valutazione delle offerte di lavoro e in forma accessoria, sono state svolte attività di 

orientamento al territorio. 

 

o Progetti di integrazione sociale 

Sono stati presi contatti con la Caritas diocesana della parrocchia di Casteggio che organizza 

eventi di aggregazione sociale, attività ludico ricreative per adulti e bambini, laboratori di teatro 

e di creatività. 

Sono stati organizzati, in congiunta con il referente territoriale della Caritas, diversi eventi sul 

territorio per aumentare l’efficacia dell’integrazione dei nostri ospiti. 

Inoltre, la Caritas ha dimostrato disponibilità nella fornitura di beni materiali per i nostri ospiti 

con particolari esigenze. 

 

o Attività di sostegno personale e progettazione individuale 

Con riferimento all’anno 2024: 

 2 ospiti adulti sono in carico al Centro Psico Sociale (CPS) di Voghera, 

 3 ospiti minori sono in carico al servizio di Neuropsichiatria Infanzia ed Adolescenza 

(NPIA) di Voghera,  

 2 ospiti sono in possesso di certificazione di disabilità e Handicap. 

Queste persone, portatrici di bisogni specifici, sono state prese in carico dalle figure 

professionali della Fondazione in modo da garantire loro sostegno, supporto e monitoraggio 

continui. 

Ogni ospite, inoltre, a prescindere dalla presenza di una vulnerabilità specifica, ha diritto a dei 

colloqui individuali e periodici di conoscenza, aggiornamento e progettazione individuale, 

svolti dall’assistente sociale di struttura, che segue in modo personalizzato il caso specifico.  

Lo scopo della presa in carico individualizzata è quello di costruire con l’ospite un percorso di 

integrazione compatibile con le proprie aspettative ed aspirazioni e che possa permettergli di 

assumere le competenze all’autonomia necessarie a proseguire la propria progettazione di vita. 

 

o Progetti e reti attivate 

La Fondazione ha aderito al progetto denominato MAPS_Pavia 2.0 promosso dalla Prefettura 

di Pavia in collaborazione con l’associazione EOS e la Cooperativa LULE per l’attivazione di 
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servizi di sostegno psicologico ed orientamento lavorativo per gli ospiti dei Centri di 

Accoglienza Straordinaria. 

 

Da ottobre 2024 la Fondazione collabora con l’Associazione Polisportiva Popolare Pavese per 

lo svolgimento di attività sportive e ludico-ricreative, per il servizio gratuito di alfabetizzazione 

alla lingua italiana per stranieri e per i servizi di orientamento al territorio svolti dai volontari 

dell’associazione. 
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CAS RESIDENZA GIARDINO 
Via Indipendenza, 111 snc. – 27045 Casteggio (PV) 
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o Il dato N° Ospiti riportato in tabella corrisponde al totale dei giorni di presenza mensili è utilizzabile come parametro 

per calcolare pro-die e pro-capite per il calcolo economico mensile della struttura. 
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CAS RESIDENZA GIRASOLE 
Via Indipendenza, 111 snc. – 27045 Casteggio (PV) 
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o Il dato N° Ospiti riportato in tabella corrisponde al totale dei giorni di presenza mensili è utilizzabile come parametro 

per calcolare pro-die e pro-capite per il calcolo economico mensile della struttura. 
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CAS IL PAVONE 
CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO 

Antropologa Dott.ssa Marta Ciceri  

 

CAS Il Pavone, sito in San Giuliano Milanese, ospita fino a 50 persone provenienti da diversi 

contesti internazionali, offrendo supporto sociale volto da una parte all’integrazione degli ospiti 

nel tessuto sociale locale, e dall’altra alla convivenza armoniosa all’interno del centro. 

L’attività di assistenza sociale rappresenta un pilastro fondamentale per l’autonomia degli 

ospiti, fornendo ascolto, orientamento e accesso a percorsi formativi e lavorativi in un percorso 

volto all’autonomia e indipendenza di ognuno. 

 

“La figura dell’operatore sociale, affiancata a quella dei mediatori culturali, riveste un ruolo 

centrale nel garantire un ambiente di comunicazione positiva tra gli ospiti e l’equipe. 

Questo lavoro, complesso e delicato, richiede sensibilità e dedizione, affinché il contatto 

quotidiano con le persone favorisca la costruzione di un rapporto di fiducia reciproca. Proprio 

questa dimensione relazionale, unita all’impatto concreto che si può avere sulla vita degli 

ospiti, mi motiva a proseguire con impegno e passione questo percorso professionale!” 

 

o Attività scolastiche 

La conoscenza della lingua rappresenta un elemento chiave per l’integrazione e l’accesso al 

mondo del lavoro, permettendo agli ospiti di acquisire maggiore indipendenza e sicurezza nelle 

relazioni sociali. Per questo motivo, è stato garantito grazie alla collaborazione con scuole del 

territorio, tra cui CPIA 3 Sud Milano, Associazione Orizzonti e Caritas San Donato Milanese. 

Tutti i minori ospiti sono stati inseriti nelle scuole locali, e i genitori supportati nelle iscrizioni 

ai cicli successivi e nei rapporti con gli insegnanti. Durante l’estate, cinque bambini hanno 

frequentato centri estivi, di cui quattro presso l’oratorio e uno nel centro estivo comunale. 

Inoltre, il gruppo Scout Agesci ha organizzato attività ludico-educative, promuovendo 

momenti di attività ludico-educative all’interno del centro. 

 

o Servizi di formazione lavorativa 

Grazie alla collaborazione con enti e associazioni del territorio, nel 2024 numerosi ospiti hanno 

potuto beneficiare di percorsi formativi e opportunità professionali. Tra questi, il Progetto 
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Sistema Lavoro di Onlus Comunità Nuova con il corso di termoidraulica, il progetto 

workinprogress di SOLETERRE ha formato tre ospiti come addetti alla sala, i corsi ENAIP 

hanno offerto opportunità in diversi settori, tra cui quello del trasporto come conducente di 

autobus. Il corso OSS offerto dalla Croce Rossa specificamente per persone con un background 

migratorio ha interessato molti ospiti, che sono arrivati alle selezioni finali. 

 

o Servizi di inserimento lavorativo: 

Cinque ospiti sono stati iscritti ai servizi del CPI (Centro per l’Impiego) presso l’Afol San 

Donato Milanese, mentre presso il nostro CAS, il supporto alla ricerca di lavoro ha permesso 

di redigere più di 30 CV tra gennaio e dicembre, facilitando l’inserimento lavorativo degli 

ospiti in vari settori come quello della ristorazione, nei magazzini e per servizi di pulizia presso 

strutture alberghiere. 

 

o Attività di sostegno personale e progettazione individuale: 

Durante l’anno, il centro ha attivato collaborazioni con enti specifici per rispondere ai bisogni 

dei singoli ospiti. Il SERT ha fornito supporto a un ospite con necessità specifiche, mentre il 

CPS di Cinisello Balsamo ha garantito continuità etno-psicologica a un ospite già in carico 

presso la struttura. Il Servizio Minori e Famiglie della Cooperativa Il Melograno ha seguito due 

nuclei familiari, offrendo assistenza e orientamento. Inoltre, il Centro Aiuto alla Vita e il 

Consultorio di San Donato hanno supportato neomamme e donne in gravidanza, garantendo 

monitoraggio sociosanitario e accompagnamento nelle fasi delicate della maternità. 
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CAS IL PAVONE 
Via Massimo Gorki, 5 – 20098 San Giuliano Milanese (MI) 

 

 

 

 



Pagina | 29  

 

 

 

 

o Il dato N° Ospiti riportato in tabella corrisponde al totale dei giorni di presenza mensili è utilizzabile come parametro 
per calcolare pro-die e pro-capite per il calcolo economico mensile della struttura. 
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CAS IL PAVONE 
Via Massimo Gorki, 5 – 20098 San Giuliano Milanese (MI)  
Responsabile del Centro Sig.ra Aurora Mastromarino  

 

Il Cas Il Pavone di San Giuliano Milanese è la struttura della Fondazione Broletto ETS presente 

sul territorio della provincia di Milano. Il Centro è disposto su tre livelli, al piano -1 vi sono 

cucina, 5 bagni di dotati di docce, sala mensa, locale lavanderia, magazzini e frigoriferi a 

disposizione degli ospiti; al piano terra il salone, l’infermeria, bagni con wc e 5 camere, ufficio; 

al piano superiore 5 camere di cui 2 con bagno e doccia interni, 2 con bagno completo di doccia, 

e 1 camera senza bagno. Siamo in grado di ospitare fino a 50 ospiti; alla data del 31.12.2024 

sono presenti 49 ospiti. 

La gestione del Centro è affidata a 1 Responsabile, 2 Mediatori culturali e Operatori diurni, 1 

Operatore Sociale e operatore diurno, 1 operatore diurno e 1 operatore notturno che cooperano 

insieme per guidare, affiancare, curare ed accogliere al meglio gli ospiti, le loro esigenze e 

richieste; il servizio viene garantito per tutto l’arco della giornata. 

Il team presente in struttura supporta gli ospiti nell’espletamento delle pratiche relative al 

rilascio dei documenti legali e amministrativi, con la presa degli appuntamenti presso Questura, 

Prefettura, Comune per le pratiche di residenza, ATS per le richieste di scelta medico, 

esenzioni, visite ed esami; gli spostamenti verso gli enti, gli uffici, gli ospedali e studi medici 

sono sempre effettuati con l’accompagnamento di un operatore. 

Intratteniamo contatti con i Caf o Patronati per l’espletamento delle pratiche ISEE, invalidità, 

abbonamenti a mezzi pubblici. 

“Quale Responsabile posso affermare che lavorare in un Centro di Accoglienza è coinvolgente! 

Si incontrano persone con culture diverse, ci si scontra spesso con realtà e racconti lontani dal 

nostro modo di pensare la vita. Le persone che arrivano in un Centro, spesso dopo aver 

affrontato lunghi viaggi, raccontano il loro vissuto, ciò che li ha portati ad allontanarsi dalle 

loro case e famiglie, degli incontri fatti lungo il percorso con persone che li hanno aiutati e altre 

che li hanno sfruttati per farsi ripagare l’aiuto offerto. 

I primi giorni in cui arrivano in struttura sono spaesati e diffidenti, ma con il passar del tempo 

comprendono che noi siamo lì per loro. Questa è la nostra missione.”  
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CAS NAPOLEON e CAS ALBATROS 
LODIGIANO 

Assistente Sociale Dott.ssa Erika Casseri 

 

Durante l’anno 2024, nell’ambito dei CAS siti nel Lodigiano, ha promosso numerose attività 

finalizzate all’integrazione e all’autonomia degli ospiti accolti, con l’obiettivo primo di rendere 

il loro soggiorno il più fruttuoso e produttivo possibile, incoraggiando un ruolo attivo e 

partecipe di ogni persona. 

 

o Attività scolastiche  

Durante il periodo descritto sono stati iscritti presso il CPIA di Lodi complessivamente 80 

ospiti dei CAS Napoleon e Albatros. L’accesso ai corsi è stato stabilito in base al livello di 

competenza linguistica individuale favorendo un un apprendimento il più mirato possibile.  

Inoltre, sono stati presi accordi con la Biblioteca comunale di Lodi nell’ambito dell 

progetto “Chiacchiere in Italiano” e con la Biblioteca comunale di Tavazzano in merito al 

corso di italiano per stranieri svolto dai volontari per gli ospiti non ancora in possesso di 

documenti. 4 ospiti hanno intrapreso percorsi di scolarizzazione secondaria, con iscrizioni al 

percorso di ottenimento della licenza media presso il CPIA di Lodi, e in 1 caso, all’istituto 

superiore di secondo grado di Lodi.  

 

o Servizi di formazione lavorativa 

Nell’ambito della formazione professionale, sono state svolte molteplici collaborazioni con gli 

enti formativi sul territorio quali: CPS Canossa, Enaip Fondazione Clerici, IAL Nazionale, 

Fondazione Soleterre. I progetti attivati con i vari enti formativi sono stati predisposti secondo 

le aspirazioni e le preferenze degli ospiti interessati, nello specifico sono stati svolto corsi di 

formazione di logistica con conseguimento della patente del carrello elevatore, corsi di 

formazione di panetteria e pasticceria, corsi di formazione da attrezzista meccanico e assistente 

familiare. L’erogazione dei corsi è stata possibile grazie all’adesione al PROGETTO GOL, 

attivato tramite l’accesso presso il Centro per l’impiego di Lodi. 

 

o Servizi di inserimento lavorativo 
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Sul fronte dell’inserimento lavorativo, sono stati avviati percorsi individualizzati finalizzati al 

raggiungimento di una stabile occupazione dei beneficiari; in tale ambito è stato possibile 

concretizzare l’assunzione di 16 ospiti del Cas Albatros con contratti a tempo indeterminato 

presso un laboratorio di panetteria sito in San Giuliano Milanese (MI). 

Per tutti gli ospiti, inoltre, viene garantito presso i CAS di residenza, servizi finalizzati alla 

compilazione del curriculum, alla valutazione di offerte di lavoro e orientamento al territorio.  

 

o Progetti di restituzione sociale e volontariato  

In collaborazione con il Comune di Lodi Vecchio, in particolare con l’assessorato per 

l’inclusione sociale e con l’assistente sociale di riferimento, è stato attivato un progetto di 

restituzione sociale su base volontaria. 2 ospiti sono stati impegnati in attività di gestione del 

decoro urbano e lavori di manutenzione, con il fine di incentivare il senso di responsabilità e 

appartenenza verso il territorio ospitante.  

 

o Attività di sostegno personale e progettazione individuale 

Sono stati effettuati colloqui individuali con ciascun beneficiario al momento dell’ingresso in 

accoglienza e, periodicamente, sono stati svolti colloqui di aggiornamento per verificare 

l’insorgere di eventuali vulnerabilità. Inoltre, sono stati presi in carico gli ospiti fragili con il 

fine di offrire un supporto mirato e tempestivo durante tutta la permanenza all’interno delle 

strutture. 

 

o Progetti e reti attivate 

In collaborazione con la Fondazione Somaschi, nell’ambito del progetto FAMI LO.V.I.T 2.0, 

è stata prevista un'azione di sensibilizzazione degli ospiti sulle forme di potenziale sfruttamento 

lavorativo. Sono stati previsti degli incontri, all’interno della struttura, con gli operatori della 

fondazione e ospiti suddivisi in gruppi per idioma di origine.  
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CAS NAPOLEON 
Via Giuseppe Garibaldi, 34 – 26838 Tavazzano (LO) 
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o Il dato N° Ospiti riportato in tabella corrisponde al totale dei giorni di presenza mensili è utilizzabile come parametro 

per calcolare pro-die e pro-capite per il calcolo economico mensile della struttura. 
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CAS ALBATROS 
Via Nazioni Unite, 7 – 26855 Lodi Vecchio (LO) 
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o Il dato N° Ospiti riportato in tabella corrisponde al totale dei giorni di presenza mensili è utilizzabile come parametro 
per calcolare pro-die e pro-capite per il calcolo economico mensile della struttura. 
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SITUAZIONE ECONOMICA  
BILANCIO ॑ॏ॑॓  
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MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI 
CONTROLLO  
 

 

 

Si fornisce qui di seguito una breve sintesi dell’attività di monitoraggio svolta dall’organo di 
controllo, rinviando per maggiori informazioni e ragguagli ai contenuti della relazione di 
prossima pubblicazione. 

L’organo di controllo ha vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti 
organizzativi, del sistema amministrativo e contabile, e sul loro concreto funzionamento. 

Inoltre, l’organo di controllo ha monitorato, tenendo in considerazione le indicazioni 
ministeriali, l’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con particolare 
riguardo alle disposizioni di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, inerente all’obbligo di 
svolgimento in via esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale, all’art. 6, 
inerente al rispetto dei limiti di svolgimento di eventuali attività diverse, all’art. 7, inerente alla 
raccolta fondi, e all’art. 8, inerente alla destinazione del patrimonio e all’assenza (diretta e 
indiretta) di scopo di lucro. 

 

 

Casteggio, 31 marzo 2025 

L’Amministratore Unico  

Dr. Luca Vitiello 

 

 

 

 

 

 


